
ECONOMIA E LAVORO 

* Fincantieri 

% A Napoli 
f 300 posti 

in meno 
M Napoli Cresce la rabbia 
Ira i lavoratori della società dei 
baciniche fa<ape alla Flncan-
tiere Dopolaclairtorosaman!-
lallazione di-venerdì «corso. 
con l'occupazione dei binari 
della stazione di piazza Cari-

•baldi, ieri 1 400operai della 
Sebm hanno bloccato per al
cune ore l'Ingresso del pqrto di 
Napoli Successivamente 1 la
vorateli hanno tenuto unas-
-aemblea davanti ai cancelli 
dell'azienda/Secondo la pri
ma Ipotesi'* pian» consegna-
KHMila azienda ai sindacati, la 
Sebm (Sode!* Esercizio Baci
ci -i Meridionali), dovrebbe 
«corpprarsi in due società le 
riparazioni navali .vere e prò-

, , piW verrebbero cedute intera-
' mente ad una cordata, di im-

• §!««*«: 
' dliori, gii titolari delie ripara, 

aloni, mentre ti 49% ridarebbe. 
•WeeeCalla rtncairoeri) si oc
cuperebbe - esclusivamente 
della gestione'del bacini. La 
"Navallin" (cosi dovrebbe 
«marnarsi la-nuova società), 
assorbirebbe 360 dipendenti 
dei 600 occupati dalla Sul ru
bilo dei lavoratori dell'azien
da, la Fincantieri sarebbe di
sposta a ricorrere alla mobilità 
interaziendale Per (rimanenti, 
potrebbe essere chiesto il pre
pensionamento Questo, in li
nea dì massima, dovrebbe es
sere Il progetto industriale del
la Flncanlien che verrà reso 
noto solo dopo lo scioglimen
to della* riserva da parte delle 
organizzazioni sindacali II 
pianoè stato giudicato da Firn. 
Rom, tftlm e Consiglio di fab
brica, '«Insufficiente sia sui li
velli occupazionali che sulle 
questioni sociali* Pieno soste
gno alto lotta e alle Iniziative 
dei lavoratori e del sindacato, 
* stato assicurato dal Pei di Na
poli, tn una nota diffusa ieri, la 
federazione provinciale comu
nista anemia. «La tensione per 
la situazione produttiva e oc
cupazionale della città ha rag
giunto livelli drammatici Ven
gono messi in discussione in
teri pezzi dell'apparato indu
striale : dalla Sebm, che vive 
nell'incertezza delle prospetti
ve per ""inettitudine e l'incapa
cità dergruppo dirigènte delle 
PRSS. • della Fincantieri, alla 
Cementirche si pensa di deto-
«lizzare altrove. all'Olivettl 
che in questi giorni subisce 
una decisione che colpisce mi
gliaia 'di lavoratori dell'Intero 

•** I gnipptt ten il sindaco di Na
poli. Nello Polese. ha incontra
lo, unitamente ai capigruppo, 
una delegazione di operai del 
consiglio di fabbrica della 
Sebm II primo cittadino si e 
impegnalo a convocare una 
riunione a Palazzo San Giaco
mo (sede del Municipio), al
largata alla delegazione dei 
parlamentari della Campania, 
per concordare un sostegno 
all'Iniziativa da intraprendere 
nei confronti del ministro delle 
Partecipazioni Statali, Franco 
Figa (al quale Polese ha chie
sto di attivare urgentemente un 
tavolo di discussione e di deci-
itone'sulla questione della 
Sebm) e del Governo 'per da
re uno sbocco positivo alla vi
cenda» DMK 

Stamane il ministro Donat Cattin A loro presenterà la sua proposta 
vede prima sindacati e Confindustria di mediazione per chiudere 
poi i leader dei metalmeccanici e Molti segnali dicono però che 

„, la Federmeccanica di Mortillaro le imprese potrebbero dire di «no» 

Metalmeccanici, ultime battute? 
Giornata decisiva per il contratto dei metalmeccani
ci.' il ministro Donat Cattin (dopo aver incontrato, 
stamattina, Cgtl, Osi, Uil e Confindustna) dovrebbe 
.consegnare ai protagonisti la sua «bozza» di media
zione. La stessa che «gira» ormai da una settimana. 
Sono in molti, però, a pronosticare un «no» della Fe
dermeccanica alle proposte ministeriali A quel 
punto, nessuno sa dire cosa potrà accadere. 

STIPANO BOCCOHKTTI 

•JB ROMA. Contratto dei me
talmeccanici oggi si decide al 
ministero. Donai Cattin ha in 
programma due appunta
menti: stamane con i segretari 
di Cgll. Cis), Ull e con i rappre
sentanti della Confindustria 
•Nel pomeriggio, poi. vedrà i 
protagonisti della trattativa la 
delegazione Fiom, Firn, Uilm 
e la Federmeccanica. A questi 
ultimi dovrebbe presentare la 
propna proposta di «media
zione» Si usa ancora il condi
zionale e non perchè la pro
posta non sia già pronta ( è da 
più di una settimana che sono 
uscite «anticipazioni», mai 
smentite al dicastero), ma 
perchè Donat Cattin vuole pri
ma capire cosa ne pensano le 
tre confederazioni sindacali e 
l'associazione di Pininfarina 
Ma anche se avrà il loro pla
cet, non è detto che il contrat
to dei metalmeccanici entri 
nella dirittura d'arrivo. Per ca
pire sono in molti a pronosti
care un rifiuto, da parte di 
Mortillaro e della Federmec
canica, alle proposte elabora
le dal ministro del Lavoro 

A quel punto, nessuno -
tantomeno al sindacato - ne-
sce ad immaginare cosa potrà 
accadere Sta, di fatto, co
munque che anche gli ultimi 
•sondaggi» di Donat Cattin 
hanno dato esito negativo Le 
imprese continuano a consi
derare troppo «oneroso» il co
sto del contratto, cosi come 
uscirebbe dalle stanze del di
castero di via Flavia La pro
posta del ministro dovrebbe 
essere, più o meno questa-
un aumento salariale attorno 
alle 240 mila lire Forse qual
cosa di più, se si dovesse deci
dere di distribuire gli incre
menti in tre tranches (il sinda
cato ne chiede solo due, e so
prattutto chiede che II grosso 
degli aumenti sia inserito su
bito nelle buste-paga) Nel 
progetto ministeriale, non ci 
sarebbe il congelamento degli 
scatti di anzianità, cosi come 
voleva la Federmeccanica Ci 
sarebbe solo una parziale ri
duzione del loro valor» (dal 
15% al 10%), almeno fin 
quando non si conoscano I ri
sultati della trattativa di giu

gno quella sulla riforma del 
salario In più, sempre secon
do le indiscrezioni, il sindaca
to accetterebbe una «tregua» 
nella contrattazione articolata 
(ma solo per c loche riguarda 
il salario) di diciotto mesi 

Sull'orario, lo schema che 
ha In mente Donai Cattin pre
vede una ndurtone di 16 ore, 
alle quali si dovrebbe aggiun
gere una ex festività, oggi 
•monetizzata» Infine, per il 
periodo di «vacanza contrat
tuale» (cioè per tutto que
st'anno, trascorso senza rin
novo) l'ipoteiil del Ministro 
prevede una «u na tantum» che 
oscilla tra le 8 e le novecento 
mila lire (il sindacato, com è 
nolo vorrebbe un milione per 
il '90 magari da pagare in più 
tranches) tn tutto, queste mi
sure, fanno crescere il contrat
to di un 24,5 percento rispetto 
alla situazione attuale A que
sta cifra ci si arriva cosi 21,3 
per cento dovuto all'inflazio
ne, più lo 0,8 percento, all'an
no, di produttività Ma tutto 
ciò è troppo pur le imprese le 

3uali, ancora Ieri hanno riba
lto che per loro un intesa si 

Orma solo se I costi non supe
rano 11.21,3 percento Che sa
rebbero esattamente i tassi di 
Inflazione programmati dal 
governo, negli anni di validità 
del contratto (più l'uno per 
cento) Anzi, ieri, il direttore 
per le relazioni industriali del
ia Confindustria, Rinaldo Fad-
da, ha detto di più «Non capi
sco perchè il settore metal
meccanico dovrebbe pagare 
una sorta di super-bollo con

trattuale Altre categorie han
no avuto un costo del contrat
to, che oscilla tra II 21 percen
to dei cartai e il 22,5-23 per 
cento dei chimici Perche i 
metalmeccanici dovrebbero 
avere uh trattamento diver
so'» 

Per le tre organizzazioni dei 
lavoratori, la «mediazione» di 
Donat Cattin almeno sul sala
rio e sull orario è, Invece, «ra
gionevole» ( è l'aggettivo uti
lizzato dal numero-due della 
Fiom, Walter Cerfeda) Ci sa
rebbe ancora da «lavorare» 
sulle altre parti' i diritti, indivi
duali e quelli del sindacato di 
fabbrica, la formazione pro
fessionale, le pari-opportuni
tà, la «modifica dell'articolo 5» 
(quello che dovrebbe sancire 
l'orario di lavoro medio a 39 
ore) 

Ma tutto questo verrà dopo 
(il sindacato dice che se «do
mani - oggi per chi legge, ndr 
- si sbloccasse la situazione, 
alla firma vera e propria si po
trebbe arrivare nel giro di ap
pena una settimana) Ora, 
preoccupa di più l'eventuale 
rifiuto della Federmeccanica 
alle proposte di Donat Cattin. 
•Non c'è dubbio - prosegue > 
Walter Cerfeda - che ad un 
"no" all'ipotesi del ministro , 
corrisponderà ut rottura for
male dei rapporti e delle rela
zioni industriali a tutti 1 livelli 
Ci auguriamo che in queste 
ore, d i e ci dividono dal con
fronto con Donat Cattin, pre
valga tra gU imprenditori U 
buon senso su ogni tentazio
ne avventuristica». , 

La produzione industriale scivola 
...solo un modesto 0.4% in più 
Il rapporto Istat segnala che da gennaio a settejn- •• verno non può pensare di mi-
bre, nowfcrttesl pari a 190 giorni di lavoro, lajprwut* «!1«MU« w*™ industria 
zione industrialejpgistra un incremento <ì^9AJ)%S^S^^nt^£^^^ 
per cent? rispettoall'analogo periodo d e l l K l j B ^ ^ J ^ ^ 
aumento assatmpdesto che erode i margini W W . ̂  ^ t o n riferimento 
faggio accumulati negli anni della crescita, e che se- ai comparti di attività econo-
gna una netta frenata rispetto al +1 per cento di mica nel primi nove mesi del 
gennaio-agosto 1990. "9° (rispetto ai primi nove me-

, , " si'89) assegnano un significa-
avo aumento ai prodotti ener
getici (+4.5* nei minerali, 
+ 4 * nei prodotti no* metalli
ci, -«-2,5% nei mezzi di tra
sporto) Aumenti - spiega 
Istat - dovuti rispettivamente 
all'industria petrolifera 
( +10,9), alla tavorazione dei 
minerali non metalliferi 
(+4.2) ed al mezzi di tra
sporto diversi dàlie auto 
( + 4) In questo ambito risul
tano superiori rispetto al livel-

OrOVANNILACCABO 

••MILANO «I sintomi di cri
si di alcune grandi Industrie 
sono figli di questo rallenta
mento», commenta il leader 
Cgll SergkxCofferati. •£ il prez
zo che paga un Paese orfano 
di politica industriale e ubria
co di neoliberismo che non 
ha risolto la debolezza struttu
rale dell apparato produttivo» 

Il preoccupante dato Istat non 
sorprende la Confindustria: 
•Conferma le previsioni del 
nostro indicatore, a noi note 
da circa due mesi», dice Stefa
no Micossl. direttore del cen
tro studi di Pininfarina rilan
ciando la nota ricetta «Com
portamento più rigoroso delle 
parti sociali e politiche li go

te del settembre '89 i risultati 
ottenuti nel settore dello zuc
chero, altri alimentari tabac
c a macchine per ufficio e4 
elaborazione dati, cartate 
stampa, energia elettrica e 
gas. Mentre tra i comparti che 
segnano il passo l'btat segna
la I minerali (-3 per cento) 
con particolare riferimento al
la fase di prima trasformazio
ne dei metalli, il tessite-abbi-
gliamento-cuoio (-1.8), ap
parecchi di precisione, mac
chine e materiale meccanico 
La tabella delle variazioni per
centuali 1990-89 gennaio-set
tembre per i singoli comparti 
di attività è la seguente pro
dotti energetici + 4.5, minera
li ferrosi e non ferrosi -3,0; mi
nerali e prodotti non metallici 
+4,0, prodotti chimici +1.1, 
prodotti metalmeccanici 

+0,7, mezzi di trasporto 
+2,5. alimentari, bevande e 
tabacco 0,6, prodotti tessili 
cuoio e abbigliamento -1,8, 
*ltri prodotti-],5 

Sempre nei primi nove mesi 
•90 gli indici secondo la desti
nazione economica segnala
no un incremento del 3 per 
cento per I beni di investimen
to, mentre il comparto dei be
ni intermedi nmane staziona
rio e calano (-0.2%) I beni di 
consumo, il cui decremento 
deriva dalla flessione del 2,4 
per cento del beni semldure-
voli e dello 0,6 per cento dei 
beni durevoli e dall'aumento 
del 2,8 per cento dei beni non 
durevoli. L'Indice destagiona-
uzzato, ossia depurato della 
stagionalità e conetto nel da
to riferito al diverso numero di 

giorni lavorativi dei singoli 
mesi, è multato - per quanto 
riguarda il mese di settembre 
1990 - pari a 119,5 contro 
120.3 di agosto. 117.8 di luglio 
e 118.4 di giugno 

Circa le prospettive dell'e
conomia internazionale la ri
levazione dell'Iseo (I osserva
torio della Confindustria) so
stiene che la crescita dei paesi 
industrializzati, pur mostran
do un evidente rallentamento, 
continua a presentarsi nel 
complesso con ritmi soddisfa
centi Il «vigore» di Giappone e 
Germania permette di contra
stare l'indebolimento del tono 
congiunturale di Canada ed 
Usa dove il Fil rallenta ulte
riormente, dall'1,3 percento 
del primo trimestre, all' 1.2 del 
secondo e all'I,I del terzo bi
mestre 

I sindacati a De Benedetti: «Devi 
confrontarti con noi su tutto» 

Olivetti in tilt 
per tre ore: 
sciopero a Ivrea 
«Non siamo - dicono i sindacati - una "lobby" che 
preme sul governo per ottenere misure assistenziali 
per conto di De Benedetti. L'Olivetti deve confron 
tarsi con noi su politiche industriali, investimenti 
condizioni di lavoro, relazioni sindacali, e non solo 
sulle eccedenze di personale. Altrimenti lo scontro 
sarà inevitabile». Oggi intanto scioperano e scendo
no in piazza ad Ivrea 12.000 lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

sali TORINO «il sindacato non 
è una "lobby" che De Benedet
ti pud usare per premere sul 
governo al fine di ottenere il 
decreto sui prepensionamen
ti» È la secca replica di Giorgio 
Cremaschi all'ingegnere, che 
sabato aveva dichiarato «Non 
c'è margine di negoziato sulle 
7 000 eccedenze dell Olivetti. 
•Se la lutea dell'azienda è que
sta - commenta il segretario 
nazionale della Fiom - è un se
gnale che pud portare allo 
scontro». 

Concordano I delegati della 
Fiom di tutte le aziende italia
ne del gruppo, che si sono nu-
niti ieri ad Ivrea Nel documen
to che hanno approvato, scri
vono «Va respinta ogni ipotesi 
che assegni al sindacato un 
ruolo esclusivamente di pres
sione per ottenere misure assi
stenziali L'Olivetti deve sapere 
che la possibilità di una solu
zione consensuale della crisi è 
legata all'apertura del confron
to sull'insieme delle scelte 
aziendali, delle politiche indu
striali, degli investimenti, della 
formazione, dell'organizzazio
ne del lavoro» 

In quanto ai 7 000 «ecceden
ti» denunciati dall'azienda, 
4 000 dei quali in Italia, non so
lo il numero va sottoposto ad 
una «attenta verifica», ma essi 
sono «nel medio periodo in 
gran parte riassorbibiii», se so
lo I Olivetti adotterà una politi
ca espansiva in settori chiave 
come ricerca, progetto, servizi 
all'utenza ed ai clienti, accom
pagnandola con «programmi 
di formazione professionale e 
di mobilità interfunzionale» 
Per coloro che non potranno 
essere riassorbiti, vanno usati 
strumenti che riducano al mi
nimo il distacco irreversibile 
dall'azienda, «con idonea con
tribuzione aziendale» 

Ultimo punto, ma non meno 
importante, sottolineato dai 
delegati della Fiom è che un'a
zienda come l'Olivetti non può 
affrontare le sfide mondiali in 
cui è impegnata senza il con
senso dei lavoratori ed una 
reale democrazia d'impresa 
Occorre quindi un nuovo qua
dre di relazioni Industriali «che 
consenta a] sindacato di inter
venire nelle scelte di politica 
industriale e verificare le con

dizioni operative con cui esst 
vengono concretamente appli 
cale» 

Analoghe sono le posizion 
dei delegati della Fim-Cisl. che 
si sono pure miniti len Annun 
ciano la volontà di trovare as 
sieme a Fiom e Uilm proposte 
alternative a quella dei pie 
pensionamenti a 50 anni, «he 
di fatto si presenta come un li 
cenzlamento mascherato* In 
questo quadro la proposta Firn 
dei «ontratti di solidarietà» vie 
ne definita «uno strumento, an
che se non l'unico». I sindacali 
su della Firn sono stati ricevuti 
in giornata dal vescovo di Ivrea 
monsignor Bettazzi, che ha 
manifestato profonda prece 
cupazione per i nflessi occu 
pazionali della crisi Olivetti 

Ma ali Olivetti non sono solo 
in ballo migliaia di posti di la 
VOTO C'è anche il grave perico
lo che «l'Italia veda ridimensio
nato il suo molo nell elettroni 
ca ed informatica, come è oc 
caduto nelle telecomunicazio 
ni» Lo segnala una nota della 
Cgil piemontese, sottoscntid 
dal segretario Emanuele Persio 
e dal segretario aggiunto Clau 
dio SabattinL In un'impresa 
strategica come l'Olrvetti oc 
corrono «certezze sull'assetto 
proprietario, sul mantemmen 
io del controllo in ambito na 
zionale e sulla continuità del 
l'impegno ad una gestione in 
chiave industriale e produtti 
va» A tal fine la Cgll piemonte
se indica nel «contratto dì pro
gramma», cui dovrebbero par 
lecipare proprietà, sindacati 
ed una rappresentanza della 
Regione, «te strumento per co
struire una risposta strategica 
di ampio respiro alla crisi del 
l'Olrvetti.. 

Sono le questioni sul tappe
to nell'incontro che Olivetti e 
sindacati avranno giovedì a 
Roma. Si vedrà in quella sede 
se l'azienda deciderà di im 
boccate una strada di rilancio 
o nproporrà la secca alternati 
va «prepensionamenti oppure 
licenziamenti», che sarebbe 
perdente per la stessa impresa 
Stamane intanto 112 000 lavo
ratori di tutte le sedi Olivetti del 
Canavese scioperano tre ore e 
manifestano per le strade di 
Ivrea, con un corteo che rag 
giungerà piazza del municipio 

* } Da Emilia, Umbria e Toscana il Pei lancia una proposta alternativa a una Finanziaria tutta centralistica 
Reichlin: «Ripartire il gettito fiscale con le autonomie locali». Più soldi per la sanità e il fondo trasporti 

«Lasciate alle Regioni parte del fisco» 

r. 

Nuovo regionalismo e autonomia finanziaria e im
positiva: è la proposta alternativa al governo che il 
Pei lancia dalle Regioni «rosse». Contro il centrali
smo la sfida di uno Stato regionale. No alla politica 
delle addizionali. SI adiuna nforma fiscale che pre
veda la ripartizione del gettito fiscale con le Regioni 

: e te autonomie locali. Tasse «verdi» per la nconver-
' sione ecologica dell'economia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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"•BOLOGNA. Dalle tre regio
ni «rosse» - Emilia Romagna, 
Umbria e Toscana - il Pei lanj 
d a la sua sfida alternativa alla 
Finanziaria di AndreottL Lo ha 
fatto ieri da Bologna dove, per 
la prima volta, si è tenuto un 
vertice delle tre segreterie re
gionali del Pel e degli ammini
stratori regionali comunFsuVAl-
la riunione, oltre ai segretari re
gionali. Davide Visani per. 1 E-
mllia Romagna. Francesco 
GhireKi per l'Umbria e Vanni
no Chili della Toscana, c'era
no, ira gli altri. Marco Marcite
ci, presidente della -giunta re
gionale Toscana, .Francesco 
Mandarini, presidente della 
giunta umbra. Pierluigi Beoani 
vice presidente dem giunta 

dell'Emilia Romagni 
Reichlin, ministro del 
nel governo ombra del Pei È 
stalo proprio Reichlin a spie
gare il «senso» dell'operazione 
politica che è quello di partire 
dal regionalismo per una nfon-

dazione democratica dello 
Slato che segni un «nuovo pro
tagonismo dei poteri locali» Le 
parole d'ordine sono traspa
renza, diritti di cittadinanza, 
nuove regole Reichlin ha sot
tolineato lo situazione di col
lasso In cui si è venuta a trova
re la finanza pubblica negli ul
timi anni Quest'anno, ha fatto 
notare, gli interessi che lo Stato 
dovrà pagare per il deficit pub
blico si mangiano un quarto di 
tutto II gettito fiscale Ma non 
sono certo le Regioni e le auto
nomie locati I responsabili del
lo spreco e del disavanzo pub
blico È. al è sottolineato, la po
litica centralistica dello Stalo e 
del governi democristiani che 
ha fatto fallimento e che ha la-

. in eredità una grave crisi 
ItuzionaK e', tineiuiana. 

Adesso il governo tenta di sca
ricare sulle Regioni il costo del
l'aggiustamento finanziario 
rinviando ancora le riforme La 
finanziaria '91 è giudicata una 

manovra tampone senza alcu
na credibilità, inefficace ed in
giusta che avrà un effetto re
cessivo ed inflazionistico, sen
za riuscire a sciogliere il nodo 
strutturale del debito pubblico. 

Le proposte avanzate dal Pei 
delle tre regioni rosse, raccolte 
in un documento di una deci
na di cartelle, si muovono su 
due livelli uno istituzionale e 
l'altro finanziario Non è più 
sufficiente, si sostiene, propor
si il «compimento» dell ordina
mento regionale, ma si tratta di 
andare ad una vera e propria 
rifondazione che deve avere 
come obiettivo uno «Stato re
gionale» Per fare questo è ne-
cessana una revisione costitu
zionale Fra le altre proposte 
istituzionali vi è quella di un 
Senato a base regionale e di 
un nuovo sistema elettorale re
gionale 

L'altro aspetto su cui si dif
fonde la proposta è quello del-
I autonomia Impeditiva e fi
nanziaria delle Regioni Si dice 
no a chi concepisce l'autono
mia impeditiva come addizio
nale aggiuntiva alle imposte 
esistenti e sostitutive dei man
cati trasfenmenti cosi come è 
avvenuto per il bollo auto Si 
propone invece che il gettito fi
scale non venga accentrato 
dallo Stato, ma ripartito con le 
Regioni e le Autonomie locali 
II Pei chiede per le Regioni una 
quota in percentuale del getti

to tributario nazionale riscosso 
nei rispettivi territori regionali 
Per quanto riguarda i contribu
ti propri si fa l'esemplo della 
lassa automobilistica che - si 
dice - potrebbe essere asse
gnata Interamente alle Regioni 
e destinata esclusivamente agli 
Investimenti Si pensa anche 
alla Introduzione di un sbtema 
di tasse ecologiche per finan
ziare la riconversione ecologi
ca dell'economia 

Si propongono modifiche 
alla Finanziaria perla sanità e i 
trasporti Per la sanità viene in
dividuato un fabbisogno di 
4000 miliardi per il '90 e 6000 
miliardi per II'ili A partire dal 
*92 si propone Invece l'integra
le fiscalizzazione dei contributi 
sanitari, della lassa della salu
te, dei ticket* e ''istituzionedel
l'imposta regionale sul consu
mi intemi SI giudica non prati
cabile una addizionale lipel o 
una regionallaazione della 
tassa della salute perchè ri
marrebbe inalterato I attuale 
meccanismo contributivo con 
un aggravamento delle spere
quazioni esistenti Anche per i 
trasporti si respinge il tentativo 
di accollare l'onere completo 
di ammortamento dei mutui a 
carico dei bilanci degli enti lo
cali La proposta è quella di un 
aumento del fondo trasporti 
nazionale e il pagamento da 
parte dello Stato degli interessi 
sulle rate di ammortamento 
dei mutui 

Nebbia sulla manovra 
Solo promesse per le 
politiche del lavoro 
L'ombra della recessione si allunga anche sulla Fi
nanziaria. Il Pei chiede interventi per l'occupazione 
e le politiche produttive. Il governo promette inter
venti per le imprese tn difficoltà. Intanto però la 
maggioranza non riesce ad assicurare il numero le
gale, e la discussione si blocca Duro intervento di 
Ubertini e Garavini: «Contro la manovra serve 
un'opposizione più dura». 

RICCARDO LIQUORI 

grave stato di difficoltà attra
versato dalle maggiori aziende 
del paese, dalla Fiat ali Olivetti. 
all'Enimont per non parlare 
dei pessimi segnali provenienti 
dal settore tessile», dice il co
munista Sanfilippo A lui infatti 
è toccato illustrare in aula un 
emendamento (firmato anche 
dai Verdi del «Sole che nde» e 
•Arcobaleno») per la creazio
ne di un fondo nazionale per 
la nforma del mercato del la
voro, della cassa integrazione 
- ordinaria ed •ecologica» -
della mobilità e per I accesso 

gai ROMA. I settemila dell'Oli
velli (e non solo loro) sono 
entrati alla Camera, nel bel 
mezzo della discussione della 
legge finanziaria Proprio ieri 
infatti i deputati hanno affron
tato - ali intemo dell'esame 
dei fondi da assegnare a) mini
stero del Lavoro per I prossimi 
tre anni -1 allarmante momen
to attraversato dalla nostra 
economia Gli esperti sono di
visi nella valutazione della cri
si semplice rallentamento 
produttivo o recessione vera e 
propna? «Quel che è certo è il 

Alfredo Reichlin e a destra il ministro Cirino Pomicino 

al lavoro Un fondo di 7 500 
miliardi in tre anni per assume
re iniziative concrete per le po
litiche produttive 

L'emendamento è stato re
spinto anche se - è stato rico
nosciuto -1 forti processi di ri
strutturazione nell'Industria ri
chiedono comunque delle ri
sposte Il punto però è vedere 
quali «Il governo - ha detto il 
ministro del Bilancio Cirino Po
micino - sta studiando un 
provvedimento per venire in
contro alle esigenze di ammor-
tizzaton sociali (cassa integra
zione, prepensionamenti ecc. 
ndr)» Per il momento l'ipotesi 
è quella di trovare i soldi tra 

3uelh destinati alla riduzione 
elle agevolazioni alle impre

se 
A parte questa presa di posi

zione del governo comunque, 
per la Finanziaria si è trattato 
di una giornata buttata via No
nostante i richiami ali ordine 
di Andreotti anche ieri sia la 
maggioranza che I mlnistn 
hanno brillato per la loto as
senza Pochi i deputati che 

hanno varcato il portone di 
Montecitorio La maggioranza 
insomma non si presenta in 
aula, ma porta la giustificazio
ne, e cioè l'elenco - lunghissi
mo - dei deputati in missione, 
che non entrano nel computo 
del numero legale «Ma - ha 
obiettato il presidente del 
gruppo comunista Quercini -
si tratta di una giustificazione 
non valida in più della metà 
dei casi, sono infatti 211 depu
tati in missione non per incari
co della Camera, ma del pro
prio gruppo, e questo è contra
rio al regolamento» Morale il 
gruppo comunista nfiuta di 
prendere parte alle votazioni 
in segno di protesta contro l'ir
regolarità, e il numero legale 
non c'è più «Da Milano oggi è 
partito un solo aereo, cera 
molta nebbia» è stato il pnmo 
commento del ministro per i 
Rapporti con il Parlamento 
Egidio Sterpa, che però poi 
ammette «La maggioranza do
vrebbe fare la maggioranza in 
particolare con la Finanziaria» 

Da registrare, infine, una du

ra presa di posizione di Sergio 
Garavini. ministro ombra dei 
Trasporti, e di Lucio Libertini 
che chiedono una «forte acce 
tenutone dell'iniziativa del Pei 
in Parlamento contro la politi 
ca economica del governo-
Era questo, dicono i due espo 
nenti comunisti, il senso di una 
lettera inviata ad Occhetto e a 
Reichlin (ministro ombra del 
Bilancio) nei giorni scorsi «Ma 
finora - affamano in un co
municato - non c'è stato alcun 
risultato concreto La Finanzia
ne e l'impostazione del bilan 
ciò sono fatti assai gravi, come 
denunciato dal Pel e dal gover
no ombra oltre un mese fa-
Contro una manovra basata 
sulla falsificazione delle cifre e 
sull'aggravamento delle ingiù 
stizie fiscali concludono Gara-
vini e Libertini è «indispensabi 
le un impegno unitario per im 
pedire che Finanziana e bilan
cio siano approvati senza prò 
fonde modifiche È questo il 
banco di prova di un opposi
zione seria» 

l'Unità 
Martedì 
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